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Buonasera, troppo formale non mi piace, 
e allora:

Salve a tutti, ci siamo sono passate le 
fatidiche 9 Edizioni e perciò siamo arriva-
ti alla prima cifra tonda 10, sarà la prima 
decade che festeggeremo insieme in modo 
diverso con un programma modificato ri-
spetto agli altri anni.

Per un mese cercherò di farvi ricor-
dare, divertire e programmare il nostro 
futuro.

Iniziamo il giorno 8 agosto con la 
prima grande serata in collaborazione 
con l’USD Manciano Calcio, che ci ospita 
all’interno della sagra. Una serata fuo-
ri dalle righe divertente per raccontare e 
raccontarci quello che siamo stati e dove 
siamo arrivati, presenteranno tre perso-
naggi, che ve li raccomando, unici nel loro 
genere, ma mi conoscono, sanno chi sono 
e come sono nato, cresciuto e..., il futuro 
si vedrà, una stupenda presentatrice, che 
sarà spalleggiata da due “giovani” colla-
boratori con i quali non ho avuto segreti e 
spero di non averne in futuro.

Il tutto in una cornice spettacolare di 
effetti luminosi, video e musica, che ri-
porteranno alla luce tantissimi ricordi di 
questo fantastico paese, “Manciano dalla 
bella insegna”, che in questi nove anni si 
è colorato di me, anche fuori dai tre giorni 
di competizione, ma ormai è entrato nel 
sangue di tante persone, che partecipano a 
tutte le iniziative di questo Comitato.

All’interno della serata, in mezzo ai 
ricordi verranno presentate anche delle 
novità, per i ragazzi che rendono unica la 
nostra avventura e per te pubblico.

Altre novità che modificheranno e mi-
glioreranno il mio modo di essere Palio sia 
maschile che femminile, come già questa 
edizione straordinaria di questo giornale 
lo è diventata.

Dopo due settimane arriviamo alle tre 
giornate di fuoco 23 - 24 - 25 agosto con la 
presentazione, come lo scorso anno in col-
laborazione con AVIS Manciano, e le due 
serate di competizioni dove la carica dei 
“101” sarà sempre più agguerrita, con con-
ferme e novità di gara e non, racconti e im-
magini della mia storia sparse sul percorso.

Ma già ogni mattonella, ogni angolo, 

ogni porta, vaso, discendente, specialmen-
te quelli, del percorso può raccontarti di 
me e di chi ha partecipato, correndo o col-
laborando a renderti questi giorni diversi 
dagli altri, approfitto per ringraziare tutti 
coloro che ci ospitano, sia per le giornate 
del Palio sia per le serate agguerrite delle 
provacce, ci sopportano e supportano.

Il tutto per arrivare a festeggiare do-
menica sera i nuovi o vecchi vincitori della 
X° edizione, speriamo, ma vedremo, senza 
contestazioni o altro.

Ma non finisce qui, infatti non finirà, 
come tutti gli anni, alle 24 di domenica 
sera, altrimenti tutte le novità dove sono, 
vi ho parlato di un mese di ricordi e sor-
prese.

Una delle sorprese più grandi è que-
sta, chi mi ha inventato, Sergio, è qualche 
anno che mi chiede di raddoppiare e vai 
ci siamo, non si lascia ma si raddoppia e 
non lo facciamo in modo casuale, ma in-
sieme alla sorella “Festa delle Cantine”, 
con la quale festeggiamo i suoi 25 anni, 
infatti la sorella maggiore, con la qua-
le sono nato. Giornata straordinaria l’8 
settembre sarò, anzi saremo, di nuovo in 
pista, sia te che corri sia coloro che pre-
parano e collaborano, ma non come la 
tradizione vuole, ma in realtà con delle 
sorprese, che non ti posso raccontare ora, 
altrimenti non sono tali. No non voglio 
essere noioso, ho già detto anche troppo, 
e non voglio fare elenchi, ma ricordati 
sempre, sono grande e lo sarò sempre se 
andiamo avanti insieme, io Palio e te

Spettatore, indipenden-
temente da chi ci sarà dietro 
di me, Monica Stefania Ser-
gio Giulio Enrico Fabrizio 
Andrea Ione Marco Elda 
Paola Antonella, ecco ho fat-

to un elenco, non volevo, ma loro sono il 
COMITATO BOTTAI MANCIANESI, che 
vi rappresentano e lo fanno volentieri con 
tutto il cuore “colorato”, oggi il grazie va 
anche a loro, come va a tutti i priori, vice 
priori, capitani, capitane, spingitori, giu-
dici, pittori, collaboratori, amministrato-
ri, Forze dell’Ordine, a tutti voi e…, altro 
elenco no basta, che in questi anni si sono 
alternati.

Spero tanto che il programma vi sia 
piaciuto e ci vediamo presto, alla prossi-
ma edizione di questo evento, io ci sarò e 
spero tanto che ci sarai anche te, si anche 
te che in questi anni hai dato l’anima, il 
tempo, il lavoro, lasciando indietro, delle 
volte anche la famiglia, te che hai ricoperto 
un ruolo o più ruoli importanti, e che ora, 
quando sei stanco, vuoi lasciarmi, lasciar-
mi con gli infiniti ricordi di meravigliosi 
istanti passati insieme e di fantastiche 
esperienze, uniche nel suo genere.

Se mi vuoi lasciare hai tutto il diritto di 
farlo, i ricordi restano, ma le nuove avven-
ture senza di te, non saranno più le stesse, 
arriveranno altri, che metteranno tutto per 
continuare ad aiutarmi a crescere, ma non 
so se sarà la stessa cosa, perciò pensaci e 
spero tanto sia un arrivederci... Al prossimo 
anno, ma per ora Buon Compleanno a me e 
a tutti voi per queste fantastiche 10 edizioni.

Di nuovo un
GRANDE GRAZIE A TUTTI
Firmato
“IL VOSTRO AMICO PALIO”

Il Nuovo Corriere dell’Amiata, anno XX

Nuovo Corriere del Tufo
Anno VI, numero 4, Speciale Palio di Manciano 2019
Mensile dell’Associazione culturale omonima senza fini di lucro

Associato al CRIC
Produzione: C&P Adver > Mario Papalini
Edizioni: Effigi 0564 967139

Iscrizione al Tribunale di Grosseto n. 10
depositata il 26.11.2001
Iscrizione al ROC n° 12763
Direttore responsabile: Fiora Bonelli, 
Via del Gallaccino, 58033 Castel del Piano, 
Tel. 0564 955044 - effeeffeesse@tiscali.it
Segreteria di redazione: 
Alessandro Zecchini 331 3938386
email nctufo@gmail.com
Redazione: Alessandro Zecchini, Mario Papalini, Luca Federici, 
Elena Tiribocchi, Paolo Mastracca, Franco Dominici

Immagine di copertina: Archivio C&P Adver

Editoriale di Fabrizio Pinzi



3

BUON DECIMO COMPLEANNO
PALIO

Un decennio che ha fatto crescere una 
delle feste più importanti del sud del-

la Toscana

Il palio è una competizione tra rioni o 
quartieri di una città e la gara si disputa 
con animali o con oggetti e mezzi di va-
rio tipo. Il nome deriva dal latino Pal-
lium (velo, coperta, ampia sopravveste), 
per estensione il termine è passato ad in-
dicare il premio di una competizione in 
forma di drappo o labaro che viene do-
nato al vincitore. Questa è una definizio-
ne generale, poi scendendo nella realtà 
scopriamo che c’è tanto altro.

Il Palio delle Botti di Manciano nac-
que dieci anni fa, un po’ per sfida e senza 
crederci troppo, come ha spiegato l’idea-
tore Sergio Pietretti “Non ci credevamo 
molto. Io lo proposi ad una prima pro 
loco ma l’idea non andò in porto, poi 
con una successiva pro loco decidemmo 
di fare questa manifestazione legata alla 
Festa delle Cantine e così è nato qualcosa 
che è durato nel tempo”. 

Il paese venne suddiviso in sei rioni 
Borgo, Cassero, Fonti, Imposto, Monu-
mento, Mulinello che sono le zone in cui 
è costituito il paese e collegate agli ele-
menti caratterizzanti della zona. Ognuno 
è riconoscibile dai colori. E durate i gior-
ni della gara è possibile camminare per le 
vie del paese addobbate con un tripudio 
di colori e festoni che regalano un’aria 
magica e divertente ad ogni angolo di 
Manciano.

Da quella prima edizione sono pas-
sati tanti anni e la festa è diventato un 
vero e proprio momento tradizionale e 
folcloristico, nel quale le persone hanno 
imparato a riconoscersi come comunità. 
L’idea da cui partirono fu di legarsi alla 
tradizione toscana del Palio ma senza 
usare animali, bensì essendo collegata 
alla festa delle cantine si optò per l’uso 
della botte.

Nel corso degli anni coloro che spin-
gono la botte, spingitori, hanno migliora-
to allenamento e performance – i tempi 
del percorso infatti sono scesi molto -; le 
persone coinvolte nell’organizzazione 
sono sempre più impegnate e attente a 
far meglio; la partecipazione è aumenta-
ta e così anche le aspettative. È stata una 
vera e propria crescita. 

Inizialmente dunque la manifestazio-
ne era gestita dalla Pro Loco poi nel 2013 
si costituì il Comitato Bottai Mancianesi 
che da quel momento ha sulle proprie 
spalle tutta l’organizzazione. 

Nel corso del tempo la festa si è ar-
ricchita e migliorata con tante novità. È 
stato costituito ad esempio un premio 
per la botte dipinta più bella: ogni rione 
affida la realizzazione di un’opera d’arte 
sulla botte ad un artista locale che potrà 
esprimersi secondo un tema assegnato. 
Dal 2015 il premio è dedicato a Gemma 
Detti, artista mancianese prematuramen-
te scomparsa. 

Una delle grandi novità che sono sta-
te introdotte nel corso del tempo è stata 

l’apertura alle squadre femminili con l’i-
stituzione del Palio rosa dal 2016, realiz-
zando così il sogno di molte mancianesi 
di poter prendere parte alla gara. E le 
ragazze in questi anni si sono allenate e 
organizzate al meglio per portare la vit-
toria all’interno del proprio rione.

Il percorso è leggermente più corto ri-
spetto a quello maschile, le squadre sono 
composte da sei spingitrici che corrono 
con le stesse regole degli uomini.

Questo anno è un anniversario im-
portante e tutti si sono preparati al me-
glio per onorare il decimo compleanno. Si 
inizierà con una prima presentazione gio-
vedì 8 agosto con una serata Amarcord 
per poi proseguire nella presentazione 
del Palio il 23 agosto. Il Palio avrà luogo il 
24 e 25 agosto 2019 con entrambe le gare, 
maschile e femminile. E questo anno rad-
doppiano proponendo una rievocazione 
del primo palio in concomitanza con la 
Festa delle cantine l’8 settembre 2019.

Il commento di Elena Tiribocchi
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BORGO
LA ZONA

Il Rione Borgo comprende la zona 
attigua al centro storico. La via 
principale è Via Marsala, quella 
più panoramica è Via Trieste, la 
prima parte del paese che salendo 
presenta agli occhi dei visitatori i 
primi scorci sulla Maremma.

I MONUMENTI

Palazzi storici: Villa Aldi Mai e il 
Monumento ai combattenti cadu-
ti nelle guerre, sito all’interno del 
Parco Pubblico.

VITTORIE

Ciò che purtroppo ad oggi ci con-
traddistingue è che non abbiamo 
mai vinto un Palio, e questo genera 
nei nostri confronti una forte sim-
patia da parte degli altri Rioni...

IL SIGNIFICATO

Il Palio delle Botti è una manife-
stazione molto sentita dalla mag-
gioranza degli abitanti del paese. 
È l’evento finale del lavoro svolto 
per un intero anno, da parte di tut-
ti i Rioni.

IL PAESE

Manciano è il nostro paese, quello 
in cui viviamo e ogni iniziativa ci 
permette di viverlo al meglio con 
più forte senso di aggregazione e 
di appartenenza.

I COLORI
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LE SQUADRE

Le nostre squadre, maschile e fem-
minile, sono composte da giovani 
determinati, uniti, con tanta voglia 
di dare il massimo per i colori che 
rappresentano.

LE ASPETTATIVE

Da questa edizione ci aspettiamo 
di sollevare il tanto agognato cen-
cio della vittoria. Per le edizioni 
future ci auspichiamo un evento 
che vada sempre migliorando, sia 
nell’organizzazione, ma anche e 
soprattutto nella partecipazione 
dei giovani, che rappresentano il 
futuro del Palio.

I nostri colori, bianco e rosso,
sono gli stessi colori che 

contraddistinguono il nostro paese
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CASSERO
LA ZONA

Il Rione comprende tutto il cen-
tro storico di Manciano, la parte 
che un tempo era circondata dalle 
antiche mura che circondavano, 
appunto, il Cassero. Rione scarsa-
mente popolato, per lo più secon-
de case di turisti, ma chi ci vive è 
molto legato al paese vecchio.

I MONUMENTI

Il Cassero, la Torre dell’Orologio, 
la Chiesa di San Leonardo, la Fon-
tana Monumentale del Rosignoli, 
il Monumento a Pietro Aldi, Casa 
Aldi, Palazzo Nardelli, Villa Tere-
sa.

PERSONAGGI

Pietro Aldi, pittore nato nel 1852 
e celebre per i suoi dipinti (Incon-
tro a Teano, Le ultime ore della libertà 
senese, Podestà e Sindaco), che donò 
l’ospedale ai mancianesi.

LO SPIRITO

Il Cassero è appartenenza, è una 
grande famiglia che al di là del 
Palio si frequenta ogni giorno 
dell’anno.

IL SIGNIFICATO

Il Palio è prima di tutto una festa 
per Manciano, sei Rioni che rap-
presentano un’anima sola, pur 
nelle loro sfaccettature e diversità. 
Ma a vincere è sempre Manciano.

IL PAESE

Manciano è il nostro paese, dove 
siamo nati, cresciuti e dove, non 
senza difficoltà, abbiamo deciso di 
vivere: il Cassero è il cuore di Man-
ciano.

I COLORI



7

IL MOTTO

Il motto del Rione è Per aspera ad 
astra, stampato sulle nostre ban-
diere blu-amaranto. Ma noi dicia-
mo sempre che non importa dove 
uno sia nato, siamo comunque tut-
ti figli del Cassero, visto che Man-
ciano è nato tanti secoli fa intorno 
al suo castello.

LE FESTIVITÀ

Noi tra giugno e luglio facciamo 
la nostra festa, il “Cassero sotto le 
Stelle”, una degustazione di vini 
che quest’anno ha festeggiato la 
quarta edizione, molto frequentata 
ed apprezzata. La domenica dopo 
il Palio invece abbiamo il pranzo 
sociale.

LE SQUADRE

La forza di entrambe le squadre è 
l’unione, anche nelle difficoltà, e il 
forte senso di appartenenza: essere 
del Cassero è una scelta e un ono-
re.

Un piatto tipico
Le schiaccette fritte di Patrizia, la nostra tesoriera!

Il blu rappresenta la nobiltà, 
l’amaranto è il primo colore che ha 

avuto Manciano nello sport.

LE ASPETTATIVE

Ci aspettiamo di onorare al meglio 
il Palio, ora e nei prossimi anni a 
venire, se poi arriverà qualche vit-
toria, festeggeremo come sappia-
mo fare.

La sede
Un piccolo locale vicino alla vecchia Torre dell’Orologio:

ne abbiamo cambiate diverse, questa l’abbiamo da un anno!
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FONTI
LA ZONA

Il nostro rione è situato nella zona 
sud del paese e la sua principale 
caratteristica è il bellissimo pano-
rama verso il mare.

I MONUMENTI

Nel Rione non abbiamo attual-
mente nessun monumento, ma nei 
tempi passati vi erano situati i la-
vatoi del paese dai quali deriva il 
nome “FONTI”

PERSONAGGI
Uno su tutti Brunello, disponibile 
e solare nei confronti degli altri

IL SIGNIFICATO
Il Palio rappresenta un bellissimo 
gioco con un grande valore sociale

LO SPIRITO
I colori solari e la simpatia

IL PAESE

Gioia e dolori, la storia della nostra 
vita, luogo dove tanti sanno met-
tersi in gioco per un fine comune

I COLORI
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LE FESTIVITÀ

Per noi un grande nostro evento con obbiet-
tivo il far divertire grandi e piccoli: “FON-
TI PARK”, nato per gioco, ma cresciuto con 
molto impegno, oltre alle altre iniziative con 
lo scopo di unire le persone

IL MOTTO
E ORA TUTTI A BERE!!!

LE SQUADRE
La coerenza, la tenacia e un radica-
to spirito sportivo

LE ASPETTATIVE
Ci aspettiamo che ogni anno sia 
sempre il migliore

Legati subito e abbiamo capito
dal primo momento che erano

i nostri colori

La sede
Non abbiamo una sede,

per noi tutti il rione è la nostra casa

Un piatto tipico
Il gelato di Brunello e il salame alla nutella di Fiorella
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IMPOSTO
I COLORI

LA ZONA

Comprende una zona periferica 
(verso l’entroterra), in direzione 
Saturnia

I MONUMENTI

È la parte del paese dove si trova-
no tutti gli impianti sportivi e il 
nuovo edificio della Coop

LO SPIRITO

Il Palio per noi è un motivo di 
“sana competizione”.

PERSONAGGI

In questo Rione si trova la casa 
dove è vissuto per un lungo pe-
riodo il notissimo pittore Paride 
Pascucci

IL SIGNIFICATO

La fisicità degli atleti “pintatori”
è uno dei nostri punti di forza
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IL MOTTO
“Se non sei un tipo tosto, non
pintare per l’Imposto”

LE SQUADRE
La forza delle nostre squadre è lo spi-
rito di essere e ragionare da squadra

LE ASPETTATIVE
Ci auguriamo di vincere questa edi-
zione, vista l’amara consolazione che 
ci ha lasciato la scorsa.

Ci siamo legati ai colori
con il tempo

Un piatto tipico
Le schiaccette fritte



12

MONUMENTO
LA ZONA

Il Rione comprende una porzione 
della rotatoria e la parte del pae-
se compresa tra le nostre due vie 
principali, Via Antonio Gramsci e 
Via Martiri della Libertà, in cui tro-
viamo il cimitero, Fonte Mancia-
nese, la zona artigianale, per poi 
allargarsi verso la campagna fino 
al confine comunale. Caratteristica 
principale del Rione è che prima o 
poi tutti entreranno a farne parte...

I MONUMENTI
Fonte Mancianese e il Monumen-
to ai Caduti. Edifici principali: La 
Cupolina (RSA Casa di Riposo) e 
il primo caseificio di Manciano, 
ormai in disuso. Curiosità: il Rio-
ne prende il nome per la presenza 
del “Monumento ai Caduti per la 
Libertà”, inaugurato nel 1953 a 
memoria dei partigiani caduti du-
rante la seconda guerra mondiale, 
tra cui spiccano 5 giovani uccisi a 
Manciano.

PERSONAGGI

Non abbiamo nomi noti né oggi, 
né ci sono stati in passato; il Rio-
ne Monumento è rappresentato al 
meglio dai propri rionali, ognuno 
con il proprio carattere e le proprie
peculiarità.

LO SPIRITO
Il Rione Monumento ad oggi con 
4 Pali vinti è quello più vincente.

IL SIGNIFICATO
Senso di appartenenza, congrega-
zione e amicizia.

IL PAESE

Manciano rappresenta “casa” o 
addirittura, citando una nostra rio-
nale milanese di origine, naturaliz-
zata mancianese, “Manciano è un 
piccolo paradiso in terra”.

I COLORI
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IL MOTTO

Ne abbiamo due: uno è riportato 
sulle bandiere, “Audentes fortuna 
iuvat” e il secondo è il nostro grido 
di battaglia “Monumento avanti”.

LE FESTIVITÀ

Il Rione ha un evento annuale, 
l’Aperimonumento, momento di 
aggregazione del Rione e non solo.

LE SQUADRE

Caratteristica delle nostre squadre 
e il segreto della nostra forza sono: 
l’unione, la “tigna” e l’amicizia.

Un piatto tipico
Ci sentiamo rappresentati dalle 
schiaccette fritte (piatto ricorrente nel 
nostro evento): semplici, ma buone.

Bianco e viola. A questi colori ci siamo 
legati con il tempo. Inizialmente era il 

nero insieme al viola, ma l’abbinamento 
non era stato accolto bene dai rionali e ci 
fu accordato di sostituirlo con il bianco.

LE ASPETTATIVE

Ci aspettiamo una crescita espo-
nenziale della festa, divertimento 
e tante vittorie per il Rione Monu-
mento.

La sede
Un quartier generale nel negozio della famiglia Vittori e una sede storica, la cantina

di Alda e Mauro, teatro di cene e riunioni del comitato e delle squadre da sempre.
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MULINELLO
LA ZONA
Il Rione Mulinello è una delle zone 
esterne del paese, comprende via 
Cavalieri di Vittorio Veneto, via 
Circonvallazione Nord, via Cir-
convallazione Sud (dal Bar Bella-
vista all’incrocio SS74), via U. La 
Malfa, via A. Moro e la zona di S. 
Carlo. Non ci sono caratteristiche 
particolari, è principalmente una 
zona di abitazioni, con poche atti-
vità commerciali e nessun monu-
mento. 

PERSONAGGI

Siamo tutte persone “normali”, 
non abbiamo personaggi partico-
lari che si distinguono. 

LO SPIRITO

L’inno del Palio, cantato l’anno 
scorso per la prima volta, ci ha 
definito “mondani” e belli snob... 
sarà vero?

IL SIGNIFICATO

Il Palio è stato una scommessa 
all’inizio, ma poi è diventato un 
bellissimo momento di aggrega-
zione: ci si diverte tutti insieme, 
nonostante le divisioni (rionali). 
Speriamo che questo spirito co-
munitario continui a tenerci uniti a 
lungo nel tempo. 

IL PAESE

Per la maggior parte di noi è il pae-
se in cui siamo nati e, vivendo qui, 
ognuno cerca di dare un contribu-
to, grande o piccolo, per migliorar-
lo; chi decide di trasferirsi a vivere 
qui, trova un ambiente accogliente 
e ha modo di integrarsi, anche col-
laborando o partecipando a mani-
festazioni come il Palio. 

I COLORI
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IL MOTTO

L’anno scorso, nonostante non 
avessimo raggiunto la vittoria 
(ahimè), i ragazzi dopo il Palio 
avevano stampato sulle magliette 
la scritta “Se non sei tosto, ma sei 
un po’ bello, vieni a pintà nel Muli-
nello” (forse hanno ragione a darci 
degli snob!). Quest’anno dobbia-
mo ancora lavorare sul nuovo 
motto. 

LE FESTIVITÀ

Cominciammo diversi anni fa con 
una classica cena rionale a luglio. 
Da due anni organizziamo una se-
rata di ballo liscio con apericena, 
che riscuote un ottimo successo. Se 
la gente è contenta e partecipa, noi 
non possiamo che esserne felici. 

LE SQUADRE

Quest’anno le nostre ragazze han-
no creato un gruppo unito, giova-
ne e tenace, che saprà sicuramente 
farsi valere, anche per l’impegno 
costante e la serietà che stanno 
mettendo negli allenamenti. Ma 
siamo convinti che anche i ragazzi 
sapranno farsi valere, come hanno 
dimostrato negli anni scorsi. 

Un piatto tipico
Non è proprio un piatto della tradizione, ma siamo diventati famosi come il 
“Rione dei dolci”: ci riescono benissimo! L’8 dicembre, in occasione della mani-
festazione “Un Filo  d’Olio”, organizzata dalla ProLoco, siamo presenti in piazza 
con la nostra degustazione di torte e biscotti di ogni tipo. 

Ci siamo legati ai nostri colori come se li aves-
simo scelti personalmente. Così come siamo 

legati alla sirena dipinta sulla prima botte che ha 
gareggiato, opera di Amedeo Vincio: ci è piaciuta 

così tanto che è diventata il nostro simbolo,
stampato sulle nostre bandiere.

LE ASPETTATIVE
Di vincere qualcosa…. palio ma-
schile, palio femminile, miglior bot-
te dipinta. Siamo orgogliosi di aver 
vinto il primo palio nel lontano 
2010, anche se qualcuno ancora dice 
che è stata una botta di… fortuna. 
Abbiamo collezionato due secondi 
posti e ogni anno tutti ci danno fa-
voriti per la vittoria, ma poi siamo 
rimasti sempre a bocca asciutta. An-
che vincere il palio straordinario di 
settembre non sarebbe male. 

La sede
Nessuna sede, il nostro Priore ospita a casa sua il consiglio e le riunioni si svolgono 
spesso a “pancia piena”: una bella pizza tutti insieme e... un buon dolce, ovviamente! 
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L’ALBO D’ORO
Palio uomini

MULINELLO

Palio uomini
MONUMENTO

Palio uomini
CASSERO

Palio uomini
MONUMENTO

Palio uomini
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Palio uomini
IMPOSTO

Palio uomini
MONUMENTO

Palio uomini
IMPOSTO

Palio uomini
MONUMENTO

Trofeo rosa
non disputato

Trofeo rosa
non disputato

Trofeo rosa
CASSERO

Trofeo rosa
non disputato

Trofeo rosa
non disputato

Trofeo rosa
FONTI

Trofeo rosa
non disputato

Trofeo rosa
non disputato

Trofeo rosa
FONTI

2010

2013
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2011

2014
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LE SQUADRE
BORGO
Alessio Ponte Sara Denci 
Fabio Scotto Sara Cunati
Fabio Gennero Alessia Gabrielli
Gabriele Rosati Cristina Bacci
Giulio Lipparoni Sali’ Diawara
Iltjan Nika Giada Galli
John Audu Ilenia Petacchiola
Ronaldo Nika
Simone Foschini

CASSERO
Gabriele Golinelli Ginevra Tistarelli 
Nicola Lombardi Marta Santinami
Edoardo Brotini Benedetta Lembetti
Edoardo Ottaviani Claudia Cigni
Edoardo Baglioni Giulia Ballerini
Lorenzo Verzieri Katia Bazzoffi
Michele Moretti
Diego Arborino
Aaron Marretti
Paolo Tullio

FONTI
Tommaso Pratesi Bianca Pratesi
Leonardo Coli Alessia Nutarelli
Dario Gamberi Beatrice Lombardi
Filippo Pizzetti Vittoria Fantoni
Giacomo Camilli Gemma Scivola
Michele Gamberi Debora Broglietti
Simone Socciarello Matilde Pratesi
Riccardo Bergamaschi Matilde De Angelis
Andrea Carboni

IMPOSTO
Paolo Contini Cristina Garosi
Giulio Innocenti Elisabetta Franci
Edoardo Maggiolini Paola Nipotini
Filippo Maggiolini Sara Giomarelli
Emanuele Bergamaschi Annalisa Cappelli
Edoardo Rossi Alessandra Traditi
Tommaso Ballerini Natascia Biscontri 
Federico Ballerini
Tommaso Laghi

MONUMENTO
Alessandro Franceschi Aila Crociani
Leonardo Vittori Barbara Mazzieri
Marco Mazzetti Martina Benicchi
Mattia Ginanneschi Cristina Marinaro
Leonardo Alberti Elisa Mazzetti
Edoardo Calcaterra Alessandra Maurelli
Alessio Nucciarelli Rita Lucchesi
Luca Pampanini Benedetta Mazzuoli
Francesco Tizzi
Alessio Meloni
Ludovico Albini

MULINELLO
Niccolò Martelli Sofia Tosi
Alessandro Bruni Tamara Costantini
Diego Cerretani Veronica Costantini
Giordano Merli Elena Fabi
Matteo Tretti Monica Micca
Davide Riccardi Cristina Pizzetti

Ludovica Tretti
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RIONE BORGO 
PRIORE E GRAN PRIORE MONICA BALZANO
“Il palio delle Botti è una festa rionale molto sentita tra la 
popolazione mancianese. È spirito di divertimento, di ag-
gregazione e allo stesso tempo di una forte competizione 
agonistica tra le squadre perché tutte, con il loro impegno 
sportivo, cercano la vittoria. Questo evento coinvolge l’in-
tero territorio del Comune di Manciano in quanto gli atleti 
provengono anche dalle frazioni limitrofe. Dietro a tutto 
ciò operano, senza sosta, molte persone tra le quali i prio-
ri di ciascun rione, la segreteria del consiglio del Comitato 
Bottai (Antonella Stacchini) ed il coordiatore del Palio (Fa-
brizio Pinzi) al quale va il merito di essere stato uno dei 
fondatori del nostro evento.
Quest’anno decorre la ricorrenza del decimo anno e il co-
mitato Bottai ha pensato di inserire il Palio straordinario 
che si disputerà la domenica della Festa delle cantine, ap-
punto per rievocare la sua nascita. Tale gara verrà disputata 
proprio nelle vie dove dieci anni fa tutto ebbe inizio.
La mia prospettiva e il mio augurio è che il palio delle Botti 
possa ancor di più crescere negli anni futuri. 
In qualità di Gran Priore formulo un sincero ringrazia-
mento a tutti i componenti del Comitato Bottai per il gran 
lavoro svolto”.

RIONE CASSERO
PRIORE SERGIO PIETRETTI
“Quando ho proposto di istituire il Palio non avrei mai 
pensato che riuscisse così bene. La prima volta lo propo-
si ad una Pro loco ma non c’era ancora il terreno giusto 
per far partire la festa, si aveva paura che non piacesse 
ai mancianesi. Successivamente con un’altra Pro loco ci 
abbiamo provato ed è andata benissimo. Dividemmo il 
paese in sei Rioni, proprio sulla base della costruzione di 
Manciano e così il Palio è cresciuto oltre ogni aspettativa. 
Oggi è un evento che si regge sulle proprie gambe e dalla 
gestione condivisa con la Pro loco si è passati alla gestio-
ne diretta del Comitato Bottai.
Io sono ritornato ufficialmente a rappresentare il mio rione 
e posso dire che lo spirito che ci contraddistingue è il sen-
tirsi famiglia, essere una squadra a cui piace stare insieme. 
L’anno scorso abbiamo avuto un brutto risultato quindi in-
nanzi tutto dobbiamo migliorare rispetto all’edizione pas-
sata. Ma la cosa più importante è che il Palio va onorato, 
quindi dobbiamo tutti fare il meglio possibile. Tutti chia-
ramente vogliono vincere ma se tutti ci impegniamo a fare 
bene alla fine è Manciano che vince!”

RIONE FONTI 
PRIORE ENRICO DE ANGELIS
“Io sono uno che è qua da dieci anni. Personalmente per me 
festeggiare il decimo anniversario è una grande vittoria; è 
un po’ come vedere crescere un figlio, che è cresciuto ed è 
cresciuto bene, dandoti tante soddisfazioni. 
Mi piacerebbe che il Palio potesse andare avanti anche dopo 
di noi e magari diventare una delle manifestazioni più im-
portanti d’Italia. Ringrazio i primi fondatori del Palio e uno 
in particolare Fabrizio Pinzi, mio vice priore, perché svolge 
un lavoro importante e siamo entrambi quelli che ci “
L’impegno verso il Palio è grande e coinvolge tutti ma è un 
valore aggiunto alla festa. 
Per quanto riguarda il decimo anno ci stiamo preparando 

con grande impegno. Le squadre sono molto determinate 
e li ringrazio. Stanno facendo degli allenamenti molto in-
tensi. 
Vorrei raccontare qualcosa che mi ha fatto estremo piace-
re. Qualche giorno fa la nostra squadra si è allenata con il 
Rione Imposto e ciò mi rende orgoglioso perché credo che 
sia quello il giusto spirito per interpretare il Palio. Poi i gior-
ni della gara c’è agonismo e competizione e tutti vogliono 
vincere ma sono quei gesti che mi rendono particolarmente 
orgoglioso”.

RIONE IMPOSTO 
PRIORE ANDREA CACCIALUPI
“In questo decimo anno mi aspetto, ci aspettiamo noi tutti 
Priori, che la gara si svolga nella massima regolarità. Inoltre 
speriamo nella presenza di tante persone che affluiscano in 
quei due giorni per festeggiare i dieci anni. 
Sono contento che questo anno sia stato redatto un nuovo 
regolamento perché era importante adeguarsi al miglio-
ramento che hanno avuto tutte le squadre. Infatti tutte le 
squadre stanno affinando le proprie tecniche e questo fa sì 
che migliorino i tempi di percorrenza. 
Ci è dispiaciuto lo scorso anno perdere a causa delle pe-
nalità, nonostante fossimo arrivati primi per questo spe-
riamo che questo anno con il nuovo regolamento sia tutto 
più chiaro. Gli atleti, i pintatori come diciamo noi, si stanno 
allenando bene e cercano di fare sempre meglio”. 

RIONE MONUMENTO 
PRIORE MARCO GOVERNI
“Essere arrivati al 10 anno è un grande traguardo che non 
avremmo immaginato di raggiungere. Negli anni è stato 
fondamentale il gioco di squadra dei Priori e dei loro Vice 
che si sono succeduti e ovviamente è stato fondamentale il 
supporto di ogni singola persona che a modo suo ha contri-
buito ad arrivare fino ad oggi. Un risultato che ci rende tutti 
orgogliosi e che ci fa ben sperare per il futuro di questa festa.
La preparazione sta andando bene. Uomini e donne monu-
mentali stanno facendo degli allenamenti intensi. Gli uo-
mini come tutti gli anni si stanno allenando intensamente e 
con la massima serietà. Le donne quest’anno stanno dando 
il massimo con allenamenti veramente impegnativi. Ma la 
cosa più bella è che si respira un’aria di amicizia e colla-
borazione con gli uomini che partecipano attivamente agli 
allenamenti delle donne aiutandoli e consigliandole. Sono 
veramente orgoglioso di questo gruppo del loro impegno e 
del loro spirito di squadra.
Ovviamente ci aspettiamo di vincere tutto ma soprattutto 
spero che sia l’anno buono per festeggiare il primo palio 
rosa perché queste ragazze se lo meritano”.

RIOENE MULINELLO 
PRIORE PAOLA MASSAI
“Siamo tanto soddisfatti di essere arrivati a dieci anni di 
questa festa nata un po’ per scherzo. Noi siamo stati i primi 
vincitori del Palio dieci anni fa ed è l’unico che abbiamo 
vinto. Speriamo di tornare sul podio. 
Questo anno abbiamo una bellissima squadra femminile 
composta di tante giovani ragazze che si stanno dando da 
fare.
Il nostro spirito è quello di volerci divertire. Siamo un bel 
gruppo, ci piace stare insieme e questo è ciò che più conta”.

I PRIORI Ecco le parole delle cariche
più rappresentative di ogni Rione
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La parte artistica del Palio delle botti è nel corso del tempo 
diventata importantissima. Le botti e i cenci hanno iniziato 
una loro storia, sono anch’essi diventati tradizione. 
Abbiamo intervistato gli artisti che ci hanno raccontato le 
loro idee e le loro ispirazioni. Non hanno svelato troppo 
per non togliere la sorpresa per quando le opere faranno il 
loro ingresso sul palco e si mostreranno nella loro bellezza. 
Alcuni artisti potrebbero cambiare idea e progetto in cor-
so d’opera ma sicuramente sarà interessante capire quel è 
stata la prima ispirazione e cosa li ha mossi nei primi passi.
Il tema di questa edizione è la TERRA. 

Cencio uomini: Alberto Bernardini
“Questo è un Palio speciale perché è il decimo. Io ho fatto 
un Palio semplice, vi si troverà un giovane con una botte 
e con il paesaggio di Manciano. Mi sono rifatto all’art nou-
veau, perché credo che sia lo stile più giusto in cui inserire 
il lavoro. Infatti questo tipo di arte ha un carattere floreale, 
festoso, con un’idea di vittoria. 
Io sono un pittore in pensione e ho una galleria stabile or-
mai da 15 anni a Manciano. 
Il Palio delle botti è un bel momento di aggregazione nel 
paese, direi l’unico eccetto la Festa delle cantine. Il Palio, 
nato dieci anni fa, sulla scia di altri paesi è diventato im-
portante. È una iniziativa lodevole, vedo che molti parteci-
pano in modo sentito”. 

Cencio donne: Elena Laghi
“Io mi sono rifatta al tema assegnato alle botti, quindi 
alla terra. La terra, intesa come madre terra, e ovviamente 
come protagonista sarà realizzata una donna. Ma aggiun-
gerà tutti gli stemmi dei rioni per dare risalto a tutti prima 
della designazione del vincitore. 
Io in passato ho realizzato delle botti e in quel caso si sente 
l’emozione della gara con gli altri artisti mentre in questo 
caso si sente l’emozione di realizzare il premio finale”. 

Cencio Speciale: Renzo Cappelletti
“Io realizzai il primo Palio, poi ne ho fatti altri tre, e per due 
volte ho disegnato la botte per il mio rione. Sarà un Palio 
dedicato al centro storico. E in particolare vorrei rievocare 
l’idea del mio Palio del 2013 dedicato ai 100 anni dall’ar-
rivo dell’acqua nel centro storico di Manciano. Infatti era 
il 1913 quando nel piccolo centro storico e mi piacerebbe 
rievocare tutti i festeggiamenti legati a quell’evento”. 

Rione Borgo: Stefano Rinaldi
Rione Cassero: Chiara Martini
“Difficile spiegare senza svelare troppo… ma il mio progetto è 
quella di legarmi al tema Terra direttamente dal punto di vista 
della natura. Questo è il mio primo anno nella realizzazione della 
botte quindi credo che sia una bella esperienza e un po’ strana, 
perché prima avevo partecipato alla realizzazione del presepe di 
Marsiliana. 
Credo che il Palio sia bellissimo. Penso che sia una tradizione da 
mantenere e anzi da implementare. È qualcosa che lega la comu-
nità per cui è molto bello”.  
Rione Fonti: Daniela Scozzi
“Io questo anno ho giocato sul territorio, ma non troppo 
sul paesaggio. Mi sono concentrata maggiormente sui pro-
dotti del territorio, dall’aspetto alimentare ad altro che non 
posso svelare… 

Nel tempo la realizzazione della botte, questa parte arti-
stica è diventata sempre più una cosa seria. Ci mettiamo 
sempre più impegno. Il fatto che ci sia un tema è ancora 
più impegnativo ma è anche il modo per far emergere le 
peculiarità di ogni artista”. 
Rione Imposto: Fabrizio Pieraccini
“La mia idea era di non dipingere a tutto tondo la botte, 
ma poi sono andato in un’altra direzione. Negli anni pas-
sati avevo lavorato a crudo sul legno o comunque avevo 
interpretato la botte come un semplice recipiente da deco-
rare, cercando di lasciare la sua natura. Quest’anno sono 
ancora in corso di elaborazione… il tema era la terra e pur-
troppo si sarebbe dovuto parlare del disastro che stiamo 
generando ma non credo sia adatto alla festa dunque mi 
piacerebbe andare nella direzione delle nostre origini, es-
sendo in Maremma. 
Trovo interessante l’interpretazione che davano della terra 
gli etruschi, abitanti di queste zone, come elemento di vita e 
di morte. Mi piace la figura, mutuata dal mondo greco, del 
dio Tages. Quindi ancora non posso dire come realizzerò la 
botte ma il principio sarà quello delle nostre origini”. 
Rione Monumento: Rachele Coppi
“Io mi focalizzerò, visto il tema assegnato, sulla vita di 
Manciano legata ai campi e all’ambiente contadino. L’idea 
è nata prendendo delle foto in bianco e nero di famiglia 
che rappresentano dei lavoratori in mezzo ai campi e da 
lì mi piacerebbe riprodurre la stessa idea ma seguendo il 
mio stile e cercando di rendere quella immagine in modo 
più contemporaneo.
Questa è la prima botte che dipingo. All’inizio ero un po’ 
titubante perché non avevo mai studiato questo tipo di di-
segno, sono autodidatta ed era difficile anche pensare di 
espormi così tanto. Poi però sono legata al mio rione, sento 
l’appartenenza e dunque sono contenta di contribuire in 
qualche modo”. 
Rione Mulinello: Lisa Simonini
“In questo momento ho pensato solo ad un bozzetto poi 
mentre creerò la botte non è detto che rimanga tale. Ad 
ogni modo l’idea era proprio di pensare alla Terra, al no-
stro povero pianeta che sta andando in una brutta dire-
zione. Al contrario però io vorrei mettere un’idea positiva, 
mettere un po’ di colore e un po’ di speranza, che serva al 
nostro futuro”.

GLI ARTISTI
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